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Adunanza Ordinaria di Prima convocazione – Seduta pubblica 

 
OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 

2024/2026 E DELLA NOTA INTEGRATIVA (BILANCIO ARMONIZZATO DI CUI 
ALL'ALLEGATO  9 DEL  D. LGS. N. 118/2011).           

 
L’anno DUEMILAVENTITRE - addì DICIANNOVE del  Mese di DICEMBRE,  alle ore ventuno e 
minuti zero - nella  Sala delle adunanze consiliari. 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi 
convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 
Sono presenti, per la trattazione del presente punto posto all’ordine del giorno i 
sottoelencati signori Consiglieri: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

MOTTINO Mario Carlo Secondo - Sindaco Sì 
PERACCHINO Loredana Domenica Teresa - Consigliere Giust. 
LA MARRA Umberto - Vice Sindaco Sì 
DEPAOLI Lorella - Consigliere Giust. 
BATTI Stefania - Consigliere Sì 
MANFRIN Antonio Paolo - Consigliere Sì 
MARANGON Moreno - Assessore Sì 
ROSIGNOLI Barbara - Consigliere Sì 
MAZZA Chiara - Consigliere Sì 
MONDINO Ilaria - Consigliere Sì 
QUAGLIOTTO Claudio - Consigliere Giust. 
            
            

  
Totale Presenti: 8 
Totale Assenti: 3 

 

Assiste l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale D'ANSELMO Dott.ssa Anna Rita il 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 



Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. MOTTINO Mario Carlo Secondo - Sindaco 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto posto 
all’ordine de giorno. 
 
 
OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 
2024/2026 E DELLA NOTA INTEGRATIVA (BILANCIO ARMONIZZATO DI CUI 
ALL'ALLEGATO  9 DEL  D. LGS. N. 118/2011).           
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Relaziona l’Assessore al Bilancio Marangon Moreno in merito al presente punto all’ordine del 
giorno; 
 
PREMESSO che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 
 

 all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione 
finanziario entro il 31 dicembre riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le 
previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 
documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio 
di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di 
competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

RILEVATO che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.lgs 
23.06.2011 n. 118 integrato e modificato dal D.Lgs. 10.08.2014 n. 126; 
 
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed 
integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
 
RICHIAMATO l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs n. 126/2014, 
ed in particolare il comma 14, il quale prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti di cui all'art. 2 
adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 (schemi armonizzati) che assumono valore a 
tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria; 

 
CONSIDERATO che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.lgs n. 118/2011 prevedono la 
classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.lgs. n. 
118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di spesa;  
 
DATO ATTO che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario armonizzato 
è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa; 

 
CONSIDERATO che dal 01.01.2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità 
finanziaria sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 
della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente 
perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale 
vengono a scadenza;  

 



DATO ATTO pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le 
previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio, sia negli schemi di cui al DPR 194/1996 che negli 
schemi di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si 
prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi 
esercizi e, limitatamente agli schemi armonizzati mediante la voce “di cui FPV”, all'ammontare 
delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi; 

 
DATO ATTO inoltre che, sempre con riguardo agli schemi di bilancio armonizzati, sono iscritte in 
bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il 
pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e 
pagamenti in conto competenza e in conto residui; 

 
DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle 
richieste dei Responsabili dei servizi e sulla base delle indicazioni fornite dall’Amministrazione, 
tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per gli anni 
2023/2025; 

 
CONSIDERATA l’attuale situazione economica generale e i notevoli cambiamenti a livello 
normativo che impattano direttamente sul bilancio dell’Ente: si pensi all’evoluzione nel campo dei 
tributi locali ed alle incertezze sulle risorse provenienti dallo Stato, soggette a forti tagli e 
compensazioni, ed al blocco del potere di disporre aumenti tributari, disposti con la Legge 
finanziaria 11 dicembre 2016 n. 232;  
 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, della L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli 
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

 
RILEVATO pertanto che lo schema di Bilancio di Previsione finanziario 2024/2026 è stato predisposto 
in un contesto economico-finanziario di poca chiarezza in quanto ad oggi non è ancora stata 
definita la Legge di Bilancio 2024 e le previsioni sono puramente tecniche a causa dell’incertezza 
dettata dall’emergenza Covid-19; 
 
VISTO inoltre, l’articolo 10 del D.Lgs. n. 118/2011, in base al quale “Il bilancio di previsione finanziario 
è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in occasione della 
sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun 
esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa ogni 
quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale”; 

 
RICHIAMATI altresì i seguenti atti adottati nella seduta odierna ad oggetto: 

- “Verifica quantità, qualità delle aree e fabbricati da destinare a residenza ed attività 
produttiva e terziale da cedere in proprietà o in diritto di superficie. Anno 2023”; 

- “LR 15/1989 – programma delle opere e degli interventi per il culto – accantonamento 
oneri di urbanizzazione secondaria – anno 2023”; 

 
CONSIDERATO inoltre che:  

 non è stato adottato il Programma triennale delle opere pubbliche 2024/2026 e l’Elenco 
annuale dei lavori pubblici 2024 in quanto non sono previste opere di importo superiore ad 
Euro 150.000,00.  

 il Programma biennale 2024/2026 degli acquisti di beni e servizi e dei lavori pubblici di 
importo superiore ad Euro 40.000,00 redatto ai sensi dell’art. 21 de D.Lgs 50/2016 è 
ricompreso nella Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 
Semplificato (D.U.P.S.) 2024-2026 e con essa è approvato;  

 non è stato adottato il Programma di incarichi di studio, di ricerca, di consulenza e di 
collaborazione per l’esercizio 2024 come previsto dall’art. 3, comma 55 della Legge n. 



244/2007, così come modificata dall’art. 46 del D.L. 112/2008 in quanto non ricorre la 
fattispecie;  

 il Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali, in osservanza alle disposizioni dell’art. 
58, comma 1, del D.L. n. 112/2008, convertito con modificazioni dalla L. n. 133/2008, per il 
triennio 2024/2026 è ricompreso nella Nota di aggiornamento al D.U.P.S. 2023/2025 e con 
essa è approvato; 

 il Programma triennale di fabbisogno del personale di cui all’art. 6, comma 4, del D.lgs. n. 
165/2001 per il periodo 2024/2026 e il relativo piano annuale delle assunzioni 2024 è 
ricompreso nella Nota di Aggiornamento al D.U.P.S 2024/2026 e con essa è approvato ed 
esprime la volontà dell’Amministrazione di non assumere dipendenti nel triennio 
considerato; 

 
VISTA la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista 
dalle disposizioni vigenti in materia; 
 
CONSIDERATO che l’Ente non risulta strutturalmente deficitario, ai sensi dell’art. 242, comma 1, del 
D.Lgs. n. 267/2000 e pertanto non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo 
complessivo dei servizi a domanda individuale fissato al 36% dall’art. 243 comma 2 lettera a) del 
D.Lgs. 267/2000; 

 
DATO ATTO del rispetto di cui all’art. 39, commi 1 e 19, della Legge 27.12.1997, n. 449 e s.m.i., 
tenendo conto che la dotazione organica di questo Ente è nettamente inferiore al rapporto medio 
dipendenti popolazione di cui all’art. 263 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.;  

 
DATO ATTO che la spesa di personale prevista rientra nei limiti di cui all’art. 1, comma 557 e 
557quater, della Legge 27.12.2006, n. 296 ed s.m.i. ovvero l’importo previsto nel Bilancio di 
previsione 2024/2026 non supera la spesa media impegnata per il personale nel triennio 2011/2013; 

 
RICHIAMATO l'art. 9 della Legge 243/2012, come modificata dalla Legge 164/2016, in materia di 
concorso degli enti locali agli obiettivi di finanza pubblica, in base al quale gli stessi devono 
conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, 
come eventualmente modificato ai sensi dell’art. 10 della citata Legge 243/2012; 
 
DATO ATTO che attualmente questa Amministrazione rispetta il limite massimo di indebitamento 
previsto dall’art. 204 del D.Lgs. n. 267/2000 ed s.m.i. così come modificato dall’art. 1, comma 537, 
della Legge 190/2014, in quanto l’importo annuale degli interessi è inferiore al limite del 10% delle 
entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente;  
 
RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale in data odierna: “Approvazione della Nota di 
Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione Semplificato 2024/2026 (D.U.P.S.)”; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 02.05.2023 con la quale è stato 
approvato il Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2022 e i relativi allegati; 
 
RILEVATO che sono confermate le aliquote e relative detrazioni dell’IMU nella misura attualmente 
in vigore e stabilita con le seguenti deliberazioni: 

_IMU deliberazione C.C. n. 20 del 14.07.2020: nel D.U.P.S. 2024/2026  approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 61 del 25.07.2023 e nella Nota di Aggiornamento al 
D.U.P.S. 2024/2026 predisposta con Deliberazione G.C. n. 144 del 29.11.2023 ed approvata dal 
Consiglio Comunale con deliberazione n. 30 in data odierna si dà atto che le aliquote e relative 
detrazioni dell’IMU sono rimaste invariate; 
 
RILEVATO che le aliquote dell’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF sono state rideterminate con 
deliberazione C.C. n. 24 del 13.11.2023 con con tassazione unica allo 0,80 % a partire dal 
01.01.2024: 
 



DATO ATTO che l’Amministrazione Comunale si impegna ad approvare il piano finanziario TARI 
2024 all’atto di acquisizione dei documenti necessari; 
 
CONSIDERATO che il progetto di Bilancio 2024/2026 è stato redatto nell’osservanza delle 
disposizioni introdotte di recente dal D.L. 50/2017 convertito dalla Legge n. 96/2017 che ha stabilito 
la non applicazione di alcuni dei limiti puntuali di spesa previsti dall'articolo 6 del Dl 78/2010 e 
dall'articolo 27, comma 1, del Dl n. 112/2008; 

 
RILEVATO che solo i Comuni che approveranno il Bilancio 2024/2026 entro il 31 dicembre prossimo 
beneficeranno di tale norma agevolativa; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione G.C. n. 94 del 28.11.2023 avente ad oggetto: “Destinazione proventi 
derivanti dalle violazioni al Codice della Strada. Bilancio di previsione 2024/2026”; 

 
CONSIDERATO che nel Bilancio sono stati stabiliti gli stanziamenti destinati alla corresponsione 
dell’indennità del Sindaco e degli Amministratori comunali - cfr deliberazione della Giunta 
Comunale n. 140  del 08.11.2023; 

 
VISTO lo schema di Bilancio di Previsione predisposto per il triennio 2024/2026, redatto ai sensi del 
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 98 del 28.11.2023;  
 
VISTA la “Nota Integrativa al Bilancio 2024/2026” redatta in conformità all’art. 11, comma 5, del 
D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 e s.m.i. che costituisce uno degli allegati al bilancio di previsione;  
 
VISTO pertanto il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”, allegato alla presente 
deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale; 
 
CONSIDERATO che dell’avvenuto deposito degli schemi di bilancio di previsione triennio 2024/2026 
è stato dato apposito avviso ai consiglieri comunali tramite mail del 13.12.2023 inviata al 
Capogruppo Consiliare come previsto dal vigente Regolamento Comunale di contabilità;  

 
VISTO il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti sullo schema di Bilancio di Previsione per 
il triennio 2024/2026, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale 
(ns prot. n. 4652/2023);  

 
DATO ATTO che lo schema di bilancio e gli altri documenti contabili allo stesso allegati sono stati 
redatti tenendo conto delle disposizioni vigenti in materia di finanza locale e che sono stati 
osservati i principi e le norme stabilite dall'ordinamento finanziario e contabile;  

 
RITENUTO che sussistono tutte le condizioni previste dalla Legge per sottoporre la proposta del 
Bilancio di Previsione Finanziario 2024/2026 e tutti i suoi allegati all’approvazione da parte del 
Consiglio Comunale;  
 
VISTI:  
 il D.Lgs. 267/2000 del 18 agosto 2000; 
 il D.Lgs n. 118/2011 e smi; 
 lo Statuto Comunale; 
 il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 la Legge di Bilancio 2023 n. 197/2022; 
 

VISTI: 
- il parere favorevole reso dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità 

tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i., da ultimo modificato 
dall’art. 3.1 lett. b) del D.L. 10/10/2012 n. 174, convertito in L. 07/12/2012 n. 213; 

- il parere favorevole reso dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità 
contabile, comportando il presente atto riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell’ente, ai sensi dell’art. 49.1 del D.lgs. n. 267/2000 e s.m., da 
ultimo modificato dall’art. 3.1 lett. b) del D.L. 10/10/2012, convertito in L. 07/12/2012 n. 213; 



 
Con votazione palese, espressa per alzata di mano, avente il seguente risultato: 
- Presenti n.  8      - Astenuti n.  0   Votanti n.   8   
- Voti favorevoli n.  8    - Voti contrari n. 0      

 
Esito accertato e proclamato dal Sindaco-Presidente 
 

DELIBERA 
 

1. DI APPROVARE, per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente 
richiamate, il Bilancio di Previsione Finanziario 2024/2026 redatto secondo gli schemi di cui al 
D.Lgs 118/2011, nelle risultanze finali che si riportano nell’allegato “Quadro Riassuntivo 
Generale” ; 

 
 

2. DI APPROVARE gli allegati propri del Bilancio di previsione come evidenziati nel richiamato 
art. 11 del D.Lgs 118/2011 ed allegati alla presente Deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale; 

 
3. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 174, comma 4, del D.Lgs 267/2000, il Bilancio di Previsione 

Finanziario 2024/2026 verrà pubblicato sul sito Internet del Comune, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, secondo gli schemi di cui al DPCM 22/09/2014; 
 

4. DI DARE ATTO che il Bilancio di Previsione Finanziario deve essere inviato alla Banca Dati 
Amministrazioni Pubbliche (BDAP) entro 30 giorni dall’approvazione come previsto dal D.M. 
12.05.2016 pubblicato sulla G.U. n. 122 del 26.05.2016: l’invio alla Banca Dati Amministrazioni 
Pubbliche (BDAP) assolve all’obbligo previsto dall’art. 227, comma 6, del D.Lgs 267/2000 di 
trasmissione telematica alla Corte dei Conti; 

 
 
Successivamente, considerata l’urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento 
al fine di rispettare il termine di legge previsto per l’approvazione del Bilancio di Previsione 
Finanziario, con separata votazione unanime e favorevole dei n.  8   consiglieri presenti e votanti 
espressa in forma palese 
 

DELIBERA 
 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c.4, del D. Lgs. 
n.267/2000 e s.m.i. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to MOTTINO Mario Carlo Secondo F.to D'ANSELMO Dott.ssa Anna Rita 
___________________________________________________________________________ 

 
VISTO : si esprime parere FAVOREVOLE ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs, 18.08.2000, 
n.267 e s.m.i. in ordine alla regolarità: 
 

TECNICA CONTABILE 
  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
F.to       F.to       

___________________________________________________________________________ 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art.124 D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i. e Art. 32 L. 69/2009) 

 
Io sottoscritto Segretario Comunale certifico che copia del presente verbale viene 
pubblicata il giorno 27/12/2023 all’Albo Pretorio Virtuale di questo Comune ove 
rimarrà esposta per 15 (quindici) giorni consecutivi. 
 
Lì, 27/12/2023 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Anna Rita dott.ssa d’ANSELMO 

___________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(art. 134 D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.) 

 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 
_________________________, per decorrenza dei termini prescritti (giorni 10) ai sensi 
dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. 18.08.2000, n.267 e s.m.i..  
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
       

F.to  _______________ 
___________________________________________________________________________ 

 
Copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Lì  

IL SEGRETARIO COMUNALE 
___________________________________________________________________________ 


